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q. Luca q. Marco, (i) e di Dianora (dicono 
gli storici della Vita di lui) ma gli alberi pa- 
trizii dicono più veramente Leonora Morosini 
di quella famiglia che carica lo scudo di una 
sbarra, figliuola di Carlo q. Nicolò di Santa 
Tornita, sposata ad Angelo Miani nel wjya. 
Suo padre Angelo abitante a S. Vitale. Dopo 
avere sostenute le cariche di capitano delle 
galere della Marca quando nel i ^83 i V e ­
neziani presero Comacchio, (di che vedi anche 
il Sanuto nella Guerra di Ferrara p. i 4 e 20), 
fu nel i 486 podestà e capitano di Feltre, ove 
ebbe inscrizione onoraria per avere eretto una 
nobilissima fontana in quella piazza, (D a l Cor­
no. Memorie pag. i 56). F11 poscia provvedi­
tore al Zante, ed era da ultimo del Pregadi. 
Morì del 14y 6 essendo stato ritrovato appic­
cato ad una scala a Rialto, come notano le 
dette Genealogie. Ebbe due mogli, l’uoa figliuo­

la di Eustachio Tron, l’altra di Carlo Moro- 
sini. GIR O LA M O  era nato da questa seconda 
del <481, in Venezia e propriamente nella 
parrocchia di San Vitale («). Fu 1’ ultimo 
de' tre fratelli Luca, Carlo, Marco. Giovinetto 
rimasto privo del padre, mentre la repubblica 
era in guerra con Carlo V il i ,  re di francia, 
sentendosi pieno di vigore marziale, implorò 
ed ottenne di potersi accompagnare come ven- 
turiere a’ veneti provveditori in campo, il che 
fu del 1495-96. Abbandonata quindi la vedo­
va madre si recò frall’ armi, non senza però 
essere da essa vivamente raccomandato a’ va­
lorosi capitani Luca Pisani, e Melchiorre Tri­
visano che in quell’anno 1495 erano stati elet­
ti a provveditori, come bassi dal Bembo (I.80) 
e fu alla famosa giornata seguita al T aro  nel 
detto anno 149^- Non ho trovato però finora 
alcuno storico nostro che ricordi il nome dèi

( i )  Onesto M arco q. Z u an n e Miani fu bailo  a C ostantinopoli nel 1 4 2 7 ,  ed iv i m orì l ’ anno appresso 
*4a 8, come dal Registro degli A m basciadori appo la fam iglia  G radenigo. U n o de’ ram i discesi da lu i 

abitava  a San V iia le , come or ora vedrem o, e un altro abitava alla C arità , come chiaram ente appa­
risce nella V ita  di Jacopo T in toretto  scritta dal R id oliì (pag. 69. edizione separala 16 4 2 ) ove leggesi : 
*> che il T in toretto  ancor g io vin etto  (era nato del i 5 ia )  d ipinse nelle Case di C h a  M iano alla C a- 
”  rità un fregio in to rn o  ad un mezato figurandovi in una parte il corso dell’ hnm ana v ita ; in a ltro
*  il ratto di E len a, con altre  in ven lion i ne’ rim an en ti; contrafacendo in qu elli le m aniere di B o n ifa - 
» ciò e d e llo  S ch iavon c con q u ali pratticato havea. u

( a )  Il chiarissim o sig. professore D . G iusep p e C ad orin  nel min). 7 del V aglio  di Venezia 16 febbr;ijo 
i 83g , anno quarto, ha provato che la Casa di Sai 1 Girolamo Miani non altrove, come alcuni erro­
neamente la immaginarono, e la dissero, ma sta a S. Vitale dietro la chiesa in calle Miani al ci­
vico numero 2408 divisa in due ordini. Questa verità il Cadorin  la scoper-e nei p u b b lic i lib ri dei 
C enso antico e m oderno su’ qu ali sono appoggiati i d iritti di proprietà p u bblica  e privata. U na delle 
p iù  antiche note è questa: n 15 f 4■ febb. m. v. Messer G iro lam o Miani (questi è il Santo) del fu  
■* A ngelo q. L u ca  dà in  nota a ll’ ufficio delle  R edecim e nella sua com lition  la sua caxa di statio a 
”  S. Y id a l. —  Questa casa era abitala  da’suoi m aggiori fino ab  antico, ed uno d i questi portava d ’o r-  
■» dinario il nom e d i V ita le  in  onore del santo titolare della parrocchia. Vitale Miani che v iveva  
"  nel 1 4 1 5 era fratello  di Marco b isavo del nostro San G irolam ». V ita le  dividendosi da’ suoi fra ­
li tei li abbandonò la casa paterna, e form ò il ram o di casa M iani a S . G iacom o d a ll’O rio , m entre 
» M arco form ò q u e llo  a San V itale . Da M arco venne L u ca , da L u ca  A ngelo padre del Santo. D u n - 
-1 que è probabilissim o che questi iv i avesse i n a ta li, trovan do eh« nel 14 8 1 i suoi genitori d im o- 
» ravauo in Venezia a S . V ita le , nè a ltre  case possedevano in tale silo  fuori di questa. Dato ch ’ebbe 
■» il Santo un addio alle cure del m ondo, la proprietà della  sua casa passò a Giovanni Alvise Miani
* fig lio  di Luca suo fratello  il  quale m orì del 1 518 (cioè del i 5 i g  com e vedremo). « D opo varii pas­
saggi sempre in fam iglia M iani questa casa era posseduta da Giacomo q. M arco M iani da S. G ia co ­
mo d all’O rio. M orlo questo Giacomo non nel >794? raa nel *79°  com e dissi, la casa di S. V ita le  r i ­
mase in sua D illa  fino a l 5 i  marzo 18 0 8 , nel quale Chiara Maria da Riva vedova ed erede d i lu i 
•onferniò di possedere la casa suddetta divisa in due ordini a S. Vitale al num. 2408 affittata a Ni­
colo P e llegrin i. D el i 8i 5 la casa passò in D itta  S ilvestri G iam m aria C anouico di Nona per la  m orte 
delia  n. d. C hiara  avvenuta nel 2 7  dicem bre i 8 i 4- Questa casa finalm ente nel 18 28 passò a lla  fra­
tern a d i S . G iacom o dab ’O iin , Tappresentala dal P atriarca d i Venezia come Presidente della C om m is­
sione di P u b b lica  Beneficenza e  v ’era anche del 18 39 , epoca in  cu i scriveva i l  benem eritissim o delle  
patrie oose professore Ab. G iusep p e C ad orin . =  La casa d i cu i si tratta r.h’ avea il num ero antico 
n ero 2408, ora ( 1 8 4 4 )  ha il num ero rosso 2869. A. ed è  abitala d a ll’ ingegnere G iam b at. M eduua. 
V i  s i va p er u n  elegante p on tice llo  d a l cam po d i S . V ita le .


